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CITTÀ DI TORINO 
DIPARTIMENTO CORPO POLIZIA LOCALE 

COMANDO GENERALE  
Centro Studi e Ricerche 

 

       CIRCOLARE N. 67/2022 
 

OGGETTO: Polizia Giudiziaria e di Sicurezza. 
Principi e procedura di PG ordinaria. 

Stalking e violenza di genere. 

Circolare Questura di Torino - Divisione Polizia Anticrimine prot. n° 0156541 del 15/11/2022 
(1)

. 

Disposizioni operative e nuova modulistica. 
 

Con la circolare in epigrafe indicata - ed allegata alla presente circolare del Corpo - sono state, sia 

rammentate le disposizioni operative da seguire nella trattazione di quanto in argomento, sia trasmessa la 

specifica modulistica da utilizzare. 
 

Si rammenta come, la materia, sia - all’interno della struttura organizzativa del Corpo - di esclusiva 
competenza del Reparto Polizia di Prossimità; pertanto, nei casi residuali, il Reparto primo intervenuto 

DEVE contattare tali Uffici.  
 

Il documento citato, trasmette - inoltre - nota della Direzione Centrale Anticrimine, prot. n° 0123357 del 

03/11/2022, relativa al sistema di prevenzione del ciclo della violenza di genere, finalizzata a renderlo più 

efficace, in modo da evitare il reiterarsi di tali episodi anche dopo l’irrogazione della misura di prevenzione 

dell’ammonimento.      
 

Pare pleonastico rammentare come, la notifica del provvedimento indicato - rappresentando espressione 

di un monito istituzionale - sia di esclusiva competenza di un Ufficiale di Pubblica Sicurezza. 

Nessun appartenente al Corpo - pertanto - può procedere a tale incombenza.  
 

La circolare della Questura, al fine di rendere più efficace la rete di protezione della vittima: 
 

� sensibilizza l’attività di controllo del territorio - ricevuta comunicazione di emissione del provvedimento 

di ammonimento - in relazione alle eventuali richieste di intervento coinvolgenti parti già interessate 
 

Si rammenta, a tale proposito, come - qualora durante l’attività di controllo, ovvero a seguito di intervento 
disposto dalla C.O. - si riscontrino ulteriori atti, posti in essere dal soggetto ammonito, sia previsto l’arresto 
obbligatorio in flagranza 

 

� rammenta come - nel caso in cui la P.O. si trovi presso una struttura protetta, ovvero in luogo diverso da 

quello conosciuto dall’ammonito - in nessun atto debbano essere indicati, né gli estremi (nome - sede 

- numero telefonico) della struttura, né il recapito telefonico della vittima, fatta eccezione per 

l’annotazione ed il fascicolo personale per l’eventuale utilizzo in caso di emergenza.  
 

� estenda il controllo - in ordine alla detenzione di armi e munizioni - ai familiari/conviventi del soggetto 

ammonito. In caso di riscontro positivo occorre verificare la corretta detenzione/custodia (si rammenta 

come - la normativa vigente - vieti, all’ammonito, la detenzione di armi/munizioni ovvero la titolarità di 

licenze di polizia in materia).  
 

Infine, in ordine alla modulistica allegata alla più volte citata circolare della Questura, si rappresenta 

come - questa - resa conforme a quella in uso al Corpo, abbia portato alla redazione dei nuovi modelli: 
 

� PG 85/22 “Consegna alla vittima, del provvedimento di ammonimento” [possono procedere Agenti di 

Pubblica Sicurezza (qualifica - se non revocata - attribuita a tutti gli appartenenti al Corpo)]  

                                                 
(1) “Violenza di genere - Ammonimento ex art. 8 D.L. 11/2009 e art. 3 D.L. 93/2013”.  
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� PG 85 bis/22 “Contatto telefonico/di presenza con la vittima destinataria, a sua tutela, del provvedimento 

di ammonimento” [possono procedere Agenti e Ufficiali di Polizia Giudiziaria]. 
 

Si allegano alla presente circolare del Corpo, sia la circolare della Questura di Torino, sia la sopra 

indicata modulistica, rammentando come - la stessa - sia altresì disponibile all’indirizzo:   
 

 

Intracom/Polizia Municipale/INTRANET Polizia Municipale/Modulistica/P.G. 
 

 

 

 

 

Si raccomanda la scrupolosa osservanza di quanto rappresentato dalla locale Questura.  

 

 

 
 

Addì, 1° dicembre 2022 
 

 

Firmato digitalmente 

 

 

                                                                                                                     Il Comandante Generale 

                                                                                                                             MANGIARDI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 
 

- Circolare Questura di Torino - Divisione Polizia Anticrimine prot. n° 0156541 del 15/11/2022. 
 

- PG XX/22 “Consegna alla vittima, del provvedimento di ammonimento”.  
 

 

- PG XX bis/22 “Contatto telefonico/di presenza con la vittima destinataria, a sua tutela, del provvedimento 

di ammonimento”. 























Da: "Per conto di: dipps.dcasca@pecps.interno.it" <posta-

certificata@cert.interno.it>

A: gab.quest.sv@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.tn@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.to@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.tp@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.so@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.tr@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.si@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.te@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.tv@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.sr@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.ss@pecps.poliziadistato.it, 

gab.quest.ta@pecps.poliziadistato.it

CC:

Oggetto:POSTA CERTIFICATA: Violenza di Genere

Data: Thu Nov 03 11:50:26 CET 2022

Buongiorno. Pregasi aprire allegato 

Violenza di Genere - Ammonimento ex art. 8 del dl 11.2009 ed ex art. 3dl 

93.2013. Comunicazioni.pdf (782613) 

Page 1 of 1TELECOM - Stampa

03/11/2022https://pec.interno.it/webmail/messagebody.jsp



  

 

 

CITTÀ DI TORINO 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

                                                                     Mod. PG 85/22 

 

Sede ___________________                                 Prot. n. _____________ 

 

 

 

OGGETTO: consegna alla vittima, del provvedimento di ammonimento emesso in data __________ dal 

Questore della provincia di Torino a carico di: ______________________________________  

 __________________________________________________________________________ per: 

  

□ violenza domestica ex Lege n° 119/2013              □ atti persecutori ex Lege n° 38/2009 

 

 

Alle ore ______ del giorno _____ del mese di ____________ dell’anno _______ presso gli Uffici 

__________________________________ siti in Torino, via ________________________________________  

innanzi il/la sottoscritt  ______________________________________________________________________ 
(cognome, nome e qualifica di Pubblica Sicurezza) 

in servizio presso il citato Reparto è presente  

 

Cognome   Nome  

nato/a a  il  

 

� al/alla quale viene consegnata copia del provvedimento di Ammonimento indicato in oggetto emesso dal 

Questore della Provincia di Torino che lo/la vede quale persona offesa.  

 

� all’interessato/a viene consegnato l’elenco dei centri antiviolenza presenti sul territorio e viene altresì 

invitato/a, nel caso di ulteriore reiterazione delle condotte violente o persecutorie da parte del soggetto 

ammonito, a contattare:  

 

� il N.U.E. 112 per richiedere l’immediato intervento delle Forze dell’Ordine in caso emergenza  

 

� l’Ufficio Minori e vittime vulnerabili della locale Divisione Polizia Anticrimine telefonando ai numeri 

0115588314/468/469   

 

� il Commissariato di P.S. al n° _____________ o il Comando Stazione Carabinieri al n° _____________ 

territorialmente competenti   

 

� l’applicazione della Polizia di Stato YOUPOL.  

 

In caso di emergenza e di pericolo imminente chiamare il numero di emergenza 112 N.U.E.   
 

 

 

 

 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto.  
 

 

 

 

 

 

 

 

             L’interessato                                                                                L’Agente di Pubblica Sicurezza 

______________________________                                        _____________________________ 



  

 

 

CITTÀ DI TORINO 
CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

                                                                     Mod. PG 85 bis/22 

 

Sede ___________________                                                    Prot. n. _____________ 
 

 

OGGETTO: Contatto   □ telefonico   □ di presenza     

con la vittima destinataria, a sua tutela, del provvedimento di ammonimento emesso 

in data __________ dal Questore della provincia di Torino  

 

Il/La sottoscritt  ____________________________________________________  □ A.P.G.  □ U.P.G.   

in servizio presso gli Uffici in intestazione siti in Torino, via _________________________________ 

comunica che, alle ore _____ del giorno ______ del mese di ________________ dell’anno _______  

dopo 3/4 mesi l’emissione del provvedimento di ammonimento avvenuta nella data in oggetto indicata: 

□ ha provveduto a contattare  

□ in presenza    

□ telefonicamente all’utenza _______________________________________________________  

□ tramite l’indirizzo PEC _________________________________________________________ 

la sotto indicata persona 

Cognome   Nome  

nato/a a  il  
 

vittima di  □ violenza domestica  □ atti persecutori e destinataria, a sua tutela, del provvedimento 

di ammonimento del Questore prot. n° ________________________________ emesso a carico di   
 

Cognome   Nome  

nato/a a  il  
 

□ non è stato possibile contattare la parte offesa in quanto _______________________________ 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 
 

La parte offesa, più sopra indicata, dichiarava che    

□ NON si sono ripetuti ulteriori atti   □ persecutori   □ di violenza domestica 

□ SI sono ripetuti ulteriori atti   □ persecutori   □ di violenza domestica    verbalizzati con separato atto 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 



  

 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
 

Si dà atto che la parte offesa    

□ SI è recata presso il Centro antiviolenza _______________________________________________  

□ NON si è recata presso un Centro antiviolenza e veniva pertanto nuovamente invitata a recarsi  

presso uno dei Centri indicati nell’apposito elenco  

 

 

 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto.  

 

 

 

                                                             L’Agente di Polizia Giudiziaria / Ufficiale di Polizia Giudiziaria 

                                                                    __________________________________________ 

 

 
 


